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Calendario e orari delle cerimonie  religiose:               

- mese  di  Agosto 2016 - 
07– Domenica –XIX del Tempo Ordinario  S. Messa ore 11,00 

   

14– Domenica –XX del Tempo Ordinario  S. Messa ore 11,00 

 

15– Lunedì – Assunzione  della Beata Vergine Maria    
       
       S. Messa ore 11,00 

       Liturgia della parola ore 17,30 
   

Segue la tradizionale processione con 
la statua della  Beata Vergine  

   

 

21– Domenica –XXI del Tempo Ordinario  S. Messa ore 11,00 

 

28– Domenica –XXII del Tempo Ordinario    S. Messa ore 11,00 

 

31- Domenica –XVIII del Tempo Ordinario   S. Messa ore 11,00 
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Momenti di riflessione e da ricordare 

 

1-2  Agosto : Perdon d’ Assisi.  
Nelle chiese parrocchiali e francescane, si può acquistare  l’ Indulgenza Plenaria della 
Porziuncola, visitando la chiesa e recitando il Padre Nostro  e il Credo.  
 

 

 

 
 
 
 
 

 
3-Agosto:  Rinvenimento delle reliquie di Santo Stefano, primo  martire. 
 
Patrono principale della diocesi e titolare della Cattedrale. 
È un Santo a cui tutti i cristiani dovrebbero guardare :  un 
uomo che si è sporcato le mani servendo i fratelli più biso-
gnosi, e che ha reso testimonianza a Gesù Cristo fino 
all’ultimo respiro. 
 
 
 
 
6-Agosto: Trasfigurazione del Signore.  

Gesù scelse di prendere con sé il primo Papa e 
«i figli del tuono» per salire sul Monte Tabor a 
pregare. Sei giorni prima aveva detto ai suoi di-
scepoli: «vi sono alcuni tra i presenti che non 
morranno finché non vedranno il Figlio dell’uomo 
venire nel suo regno» ed ecco che Pietro, Giaco-
mo e Giovanni furono scelti per assistere 
all’ineffabile: Cristo apparve nel suo Corpo glorio-
so. Infatti, mentre pregava, il suo volto cambiò 
d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfol-
gorante e due uomini, anch’essi apparsi nella loro 
gloria, parlavano con Lui del compimento in Ge-
rusalemme del suo sacrificio: erano Mosè ed Elia 
che rappresentavano la Legge e i Profeti. 

PREGHIERA PER IL PERDONO  DI  ASSISI: 

Signor mio Gesù Cristo, prostrato innanzi alla vostra reale presenza nel Santissimo 
Sacramento, io vi adoro con tutta la sommissione dell'anima mia, e pentito delle mie 
colpe, vi prego di concedermi la  grazia dell'acquisto della Santa indulgenza del Sa-
cro Perdono di Assisi che voi medesimo accordaste al gran Patriarca San France-
sco. Intendo poi di pregare secondo l'intenzione della Santa Chiesa per la conversio-
ne degli eretici, degli infedeli e di tutti i peccatori, ma in modo speciale per coloro che 
combattono e perseguitano la vostra Santa Chiesa. 
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13- Sabato: Beato Marco D’ Aviano, sacerdote.  
Nato a Villotta, presso Aviano, da Marco Pasquale Cri-
stofori e da Rosa Zanoni, di buona condizione (un an-
tenato, Giorgio Cristofori di Cordenons, nel 1509 era 
stato Ambasciatore della Magnifica Comunità di Porde-
none) . Ebbe la primissima formazione ad Aviano, quin-
di a San Leonardo di Campagna (oggi San Leonardo 
Valcellina), un paese vicino in cui era parroco uno zio 
paterno, per poi essere mandato dalla famiglia a fre-
quentare, negli anni fra il 1643 e il 1647, il miglior colle-
gio del Friuli, ossia il Collegium gesuita di Gorizia. Mar-
co d’Aviano operò instancabile con la sua opera pasto-
rale, scotendo le coscienze, combattendo il peccato, 
diventando operatore di pace e di unione. Nel 1699, ri-
partì ormai a 68 anni, di nuovo per Vienna, diceva “non 
ne posso più, ma il papa comanda”, era afflitto da un 
tumore che lo consumava. Morì a Vienna il 13 agosto 
1699. 
 
 
15– Agosto: Assunzione della Beata Vergine Maria.  
 
Il vangelo ci parla di Maria: l’incontro con la cugina Elisabetta e il suo canto, il Magnifi-
cat. La liturgia della solennità dell'Assunzione, pertanto, ci ricorda che l'uomo è posto 
sulla terra tra il bene e il male, tra la grazia e il peccato. La vittoria della luce e della gra-
zia è il risultato di una lotta. Così avviene nella vita dell'uomo; così succede nella vita di 
ciascuno di noi; così si verifica anche nella storia scritta dai popoli, dalle nazioni e dall'in-
tera umanità. Sì! Dio "ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le genera-
zioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo 
nome. La Chiesa celebra oggi in Maria il compimento dei Mistero pasquale. Essendo 
Maria la «piena di grazia», senza nessuna ombra di peccato, il Padre l’ha voluta asso-
ciare alla risurrezione di Gesù. In altri termini, Maria ha ricevuto da Gesù una nuova 
missione, che durerà fino alla fine del mondo: la maternità su tutti gli uomini, in ordine 
alla salvezza. La sua missione sulla terra non è finita, come è finita per gli altri uomini, 
che potranno solo contribuire con la preghiera nella Comunione dei Santi.  
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Origini e notizie sulla sagra paesana o festa dell’ Assunta: 
 
Sagre popolari, feste di origini contadine che risalgono alla notte dei tempi, manifestazioni in 
piazza ... da sempre animano la vita dei paesi e trovano le loro radici soprattutto nel mondo ru-
rale . Purtroppo troppo spesso molte di queste tradizioni spariscono  facendo dimenticare quel-
le che erano le usanze tipiche delle proprie terre. 
 
Verso il 1960 anche Murlis si adeguò a queste tradizioni e presso la casa allora Taurian ora Pa-
pais, sotto il portico ebbe inizio la prima sagra paesana di Murlis, allestita da un gruppo di pae-
sani ( Attilio, Paolo, Elio, Duilio, Raffaele, Libero, Narciso).   
Il menù era limitato a polenta, costa, salsiccia, e vino volontà e le attrazioni ancora non esiste-
vano.  
Come tutte le sagre paesane, anche questa aveva lo scopo di far conoscere le specialità ga-
stronomiche del luogo e si svolgeva in un centro pratico e accessibile a tutti.  
Questo incontro era una manifestazione locale che creava un’ atmosfera popolare di allegria e 
perché no, un ritorno economico agli organizzatori. In seguito fu inserita nel programma anche 
la pesca di beneficenza: per un solo anno. 
Dopo qualche anno i festeggiamenti sono stati spostati nel cortile della casa colonica di proprie-
tà della parrocchia di Murlis, dove si poteva usufruire di  un’ area  maggiore dove allestire la sa-
gra. Un anno o forse due si tentò di effettuare una seconda manifestazione, sempre a carattere 
gastronomico, durante la festa della patrona di Murlis “Santa Lucia”.  Sotto il portico della casa 
colonica si accoglievano i degustatori con un menù diverso, cioè adeguato al periodo freddo del 
momento: brodo, muset e brovada e non c’ erano altre attrattive. 
In seguito la manifestazione agostana ebbe una sosta per poi riprendere dopo una riunione av-
venuta una tarda sera di luglio dopo la chiusura della bottega di Murlis, seduti sul marciapiede: 
un gruppo di giovani assieme a Duilio “ Il Moru” decisero di riorganizzare i festeggiamenti. 
La nuova edizione si insediò nell’ area precedente però con una nuova impronta e un nuovo 
titolo “ Festeggiamenti dell’ Assunta”.  
Si inserirono giochi popolari come: palo della cuccagna, tiro alla fune, gara della pastasciutta, 
per un anno anche una corsa ciclistica con i ragazzi del paese.  
La cucina continuò a funzionare con lo chef Narciso e si inserirono nel menù anche gli gnocchi.  
Nel programma dei festeggiamenti si inserì anche il ballo con musica ottenuta da un giradischi.  
In seguito il ballo veniva animato da suonatori della zona, come ad esempio il duo fisarmonicisti 
di Rauscedo “Ennio e il Meo”, che da sopra un carro agricolo e senza amplificatori allettavano 
le serate.  
Parte degli utili di queste manifestazioni erano devoluti alla chiesa ed anche per altre opere so-
ciali come l’ acquisto di una cinquantina di libri e romanzi (circa 140.000 lire)  per il neonato Cir-
colo Culturale di Murlis. 
 
Verso il 1975 una nuova modifica logistica trasferì il sito dei festeggiamenti dell’ Assunta, nel 
cortile delle ex scuole elementari dove si trova attualmente.  
Pian piano il gruppo degli operatori volontari si è rinnovato, nuovi giovani sono entrati a far par-
te degli operatori, la cucina ha aggiornato il menù offrendo nuovi piatti, si costruì una nuova pi-
sta da ballo inserendo anche nelle 4 -5 serate di festa nuove orchestre con nuovi musiche.  
L’Associazione organizzativa, in seguito ha preso la denominazione di “Pro Murlis” collaboran-
do anche con le manifestazioni delle frazioni limitrofe.  
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Curiosità   
Ferragosto:  
Comprende i cosiddetti ”giorni della canicola” (dal 24 luglio al 26 agosto) durante i quali il caldo 
e l’afa raggiungono i livelli più alti. 
 “Canicola” viene dal latino canicula, “piccolo cane”, nome dato alla stella più luminosa (Sirio) 
della costellazione del Cane Maggiore, che in questo periodo sorge prima del Sole. 
Per studiosi e appassionati di fenomeni celesti, è imperdibile la celebre notte di San Lorenzo, o 
“delle stelle cadenti”. In quella data (convenzionalmente il 10 agosto ma che spesso slitta ai 
giorni successivi) si verifica il suggestivo fenomeno degli sciami meteorici: una pioggia di mete-
ore che entrando a grande velocità nell’atmosfera terrestre si disintegrano in tanti piccoli corpi 
luminosi.  
Il Ferragosto è una festività che cade il 15 agosto in concomitanza con la ricorrenza dell'As-
sunzione di Maria. Il termine Ferragosto deriva dalla locuzione latina feriae Augusti (riposo di 
Augusto) indicante una festività istituita dall'imperatore Augusto nell'8 a.C. che si aggiungeva 
alle esistenti e antichissime festività cadenti nello stesso mese, come i Vinalia rustica o i Con-
sualia, per celebrare i raccolti e la fine dei principali lavori agricoli.  
L'antico Ferragosto, oltre agli evidenti fini di auto-promozione politica, aveva lo scopo di colle-
gare le principali festività agostane per fornire un adeguato periodo di riposo, anche detto Au-
gustali, necessario dopo le grandi fatiche profuse durante le settimane precedenti. 

 
Certamente organizzare feste e sagre significa dare vita a momenti di aggregazione per gruppi 
di volontari, creare eventi per chi ama ancora ritrovarsi all’insegna dell’amicizia e dello “stare 
bene insieme” e poter, inoltre, ricavare il sostentamento per portare avanti tante attività che 
tengono in vita le nostre comunità locali.  
 
Le feste e le sagre paesane sono quindi feste di famiglia e una vetrina dei nostri paesi che rap-
presentano veri e propri eventi turistici per il territorio.  
 
Per questo, si desidera ringraziare con tutto il cuore tutti, ma proprio tutti, coloro che in tutte le 
maniere e anche con il semplice sorriso, aiutano a realizzare questo sogno della vita comunita-
ria. 
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Per partecipare alla cena a Murlis e al pranzo a Castions è necessario prenotate la propria adesione in 
biblioteca (telefono n. 0434 979947 orario 16-19) entro giovedì 4 agosto.  
La quota è di € 10,00 a persona, gratis i bambini fino a 6 anni e € 5,00 per bambini dai 6 ai 12 anni .  
Il menù comprende gnocchi al ragù, frico, patatine, acqua e caffè.  
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 Anche quest’anno sarà presente alla sagra dell’Assunta il gaze-

bo delle torte nei giorni  12, 13, 14 e 15 agosto. 

Ringraziamo fin d’ora chiunque voloesse collaborare con i propri dolci 

che potranno essere consegnati presso i locali della sagra nei giorni su 

indicati dalle 16 del pomeriggio in poi. (torte senza creme,  indicando 

possibilmente gli ingredienti in un biglietto). 

Per informazioni Manuela Chiarot e Antonietta Trevisan. 

Festeggiamenti dell'Assunta  -  49a edizione 
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La gazzetta è consultabile anche nel sito internet:   www.murlis.it 

Redatto da: 

Lidio Quattrin 

      Antonella Bozzo 

Visto il successo di visitatori dell’anno scorso, abbiamo 
pensato di riproporre i simpatici spaventapasseri SOLE e 
LUNA ma c’è una novità  .........    
  è nata  STELLA  

Quando il SOLE e la LUNA si incontrarono per la prima volta si innamorarono 
perdutamente e da quel momento cominciarono a vivere un grande Amore... 

Allora il mondo non esisteva ancora e il giorno che Dio decise di crearlo, gli do-
nò il tocco finale... la bellezza!        

E decise anche che il Sole avrebbe illuminato il giorno e la Luna la notte, obbli-
gandoli senza volerlo a vivere separati. 

I due si intristirono molto quando capirono che non si sarebbero mai più incon-
trati. 

Dio li chiamò e gli disse: 

“non avete nessun motivo per essere tristi dopotutto 
avete una brillantezza che vi distingue l'uno dall'altra 
e avete la vostra STELLA” 

Venite a trovarci Venite a trovarci Venite a trovarci Venite a trovarci 

a Murlis                      a Murlis                      a Murlis                      a Murlis                      

vi aspettiamovi aspettiamovi aspettiamovi aspettiamo 


